
 
 
 
 
 
 
 

Come tutti i cittadini in Israele, anche noi, psicoanalisti di bambini e di adolescenti, siamo afflitti 
da un grave shock causato dagli atti orribili commessi da terroristi di Hamas sabato 7 ottobre, nei 
kibbutz, negli insediamenti e città nella zona di Gaza a ridosso del confine israeliano.  
 
Ogni giorno veniamo esposti a testimonianze sempre più inquietanti sugli orrori commessi contro 
i cittadini - bambini, donne e anziani assassinati nelle loro case, su molti cittadini che sono stati 
rapiti e trasferiti nella Striscia di Gaza subendo abusi e umiliazioni al di là di ogni descrizione. La 
brutalità sadica inflitta ai neonati, ai bambini e agli adolescenti - molti dei quali sono stati vittime 
di abusi sessuali e torture, dopo essere stati costretti a vedere l'omicidio dei propri genitori e 
degli altri membri della loro famiglia - è inconcepibile.  
 
Questo crimine non nasce dall'odio verso gli ebrei (come dichiara apertamente Hamas) o da 
conflitti territoriali o politici. È un crimine contro l'umanità. L'obiettivo è l'umanità, non solo lo 
Stato di Israele.  
 
Il nostro obiettivo principale con questa lettera sono i bambini rapiti a Gaza e trattenuti da 
criminali assassini, sperando che siano ancora vivi. Come e’ noto, alcuni di loro sono 
spietatimente appena rimasto orfani, mentre gli aggressori celebrano gli omicidi, li registrano e 
li diffondono attraverso i propri canali social, rubando e saccheggiando i loro dispositivi cellulari.  
 
Trasformare neonati e bambini in bersagli di abusi, tortura e omicidi è un tentativo di distruggere 
il legame più fondamentale con l'umanità. È un tentativo di spezzare ogni connessione umana 
con la vulnerabilità, lo sviluppo, l'amore e il bene. È una cultura di odio e di distruzione alimentata 
dalla brama di morte. Questa cultura non ha nulla a che fare con conflitti politici o rivendicazioni 
territoriali ed è streamente legata alla idealizzazione perversa della morte e della tortura. Con 
queste azioni, questi terroristi si escludono dalla possibilità di far parte del dialogo umano.  
 
Chiediamo a tutti i governi e le organizzazioni ovunque si trovino di esprimere chiaramente e con 
forza la loro condanna di questi atti orribili e di chiedere il rilascio immediato e incondizionato 
dei bambini rapiti a Gaza.  
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